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Prot. 470        27/04/2026 
 
Oggetto: Chiarimenti sull’obbligo di indicazione dei codici CUN in fattura 
 
 
Agli Allevatori Soci 
Loro sedi 
 
Con riferimento al Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate n. 93628 del 18 marzo 2026 e all’elenco 
dei codici CUN pubblicato dal MASAF, si informa che ANAS ha presentato al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste una richiesta di chiarimenti in merito 
all’obbligo di indicazione dei codici CUN in fattura. 
Alla luce del riscontro ricevuto dal Ministero, si forniscono le seguenti indicazioni operative. 
 
Principio generale 
L’indicazione del codice CUN in fattura è richiesta esclusivamente per i prodotti contenuti nei listini 
delle Commissioni Uniche Nazionali, che sono gli unici per i quali è fornito un codice da inserire in 
fattura. 
 
Casi specifici 
Non sono soggette all’obbligo di indicazione del codice CUN le seguenti fattispecie: 

 suini appartenenti a razze autoctone; 
 suini riproduttori in attività (verri e scrofe); 
 verri avviati al macello al termine della carriera riproduttiva; 
 suini comunemente definiti nella prassi commerciale come “di scarto” non riconducibili alle 

categorie oggetto di quotazione CUN. 
 

Sono soggette all’obbligo di indicazione del codice CUN: 
 le scrofe a fine carriera riproduttiva cedute al macello, rientranti nella categoria CUN “scrofe 

da macello”. 
 
Per completezza, si allegano la richiesta di chiarimenti inviata da ANAS e la risposta fornita dal 
MASAF. 
 
Cordiali saluti. 

IL DIRETTORE 
Dr Maurizio Gallo 

 



 

Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste 

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE, DELLA PESCA E DELL’IPPICA 
DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE 

 

 

 

 

 

 

 

 

   
 

 

 

 

All’ANAS 

c.a. Direttore Maurizio Gallo      

PEC: anas@pcert.postecert.it  

 

 

       

 

Oggetto: chiarimenti su applicazione dei codici CUN in fattura 

 

Con riferimento alla vostra nota del 21 aprile 2026, si conferma che l’indicazione del codice    

CUN in fattura è richiesta esclusivamente per i prodotti contenuti nei listini delle 

Commissioni Uniche nazionali (che sono gli unici per i quali è fornito un codice da inserire in 

fattura).  

 

Si conferma pertanto che l’obbligo di indicazione del codice non si applica nelle fattispecie 

rappresentate nella suddetta nota (suini di razze autoctone; cessione di suini riproduttori in 

attività, vendite al macello di verri al termine della loro carriera riproduttiva; suini definiti 

nella prassi commerciale come “di scarto”).   

 

 

 

 

 

                                                                                                       IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                           Eleonora Iacovoni 
(firmato digitalmente ai sensi del C.A.D.) 
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Prot.  457        21/04/2026    
 
Oggetto: Richiesta chiarimenti su applicazione dei codici CUN in fattura 
 
 
Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 
Dipartimento della Sovranità Alimentare e dell’Ippica 
Direzione Generale per la promozione della qualità agroalimentare 
Via XX Settembre, 20 
00187 ROMA 
 
Alla c.a. della Dr.ssa Eleonora Iacovoni 
Direttore Generale 
 
aoo.pqa@pec.masaf.gov.it 
 
 
Con la presente si chiede un chiarimento in merito all’applicazione del provvedimento 
dell’Agenzia delle Entrate n. 93628 del 18 marzo 2026 e dell’elenco dei codici CUN 
pubblicato dal MASAF. 
 
Dai provvedimenti emerge che l’indicazione del codice CUN in fattura elettronica è richiesta 
esclusivamente con riferimento ai prodotti per i quali sia attiva una Commissione Unica 
Nazionale e che risultino dotati di uno specifico codice CUN previsto nell’elenco MASAF. In 
assenza anche di uno solo di tali presupposti, non si procede all’indicazione del codice CUN 
in fattura. 
 
Alla luce di quanto sopra, si portano all’attenzione del Ministero alcune fattispecie relative ai 
suini, allo scopo di verificare la correttezza dell’interpretazione adottata. 
 

1. Suini di razze autoctone  
 
Le razze suine autoctone risultano escluse dalle categorie della CUN suini. Si tratta di suini 
che sono talvolta oggetto di quotazioni a livello territoriale (ad es. per la Cinta senese, la 
CCIAA di Arezzo Siena) non assimilabili alle quotazioni CUN. Le razze suine autoctone, 
quando commercializzate come tali, non sembrano riconducibili alla categoria dei “suini  
circuito non tutelato” della CUN, in quanto hanno caratteristiche che le collocano al di fuori 
degli standard delle Commissioni Uniche Nazionali. 
Alla luce di quanto esposto, si chiede di confermare se, per le razze autoctone, non sia 
richiesta l’indicazione del codice CUN in fattura elettronica.  
 
 
 



  

2. Suini riproduttori  
 

Con riferimento ai suini riproduttori, si fa presente che tali animali possono essere oggetto 
di cessioni tra allevamenti e, al termine della carriera riproduttiva, vengono avviati alla 
macellazione. 
L’elenco ufficiale dei codici CUN pubblicato dal MASAF contempla esclusivamente le “scrofe 
da macello”, riconducibili anche alle scrofe a fine carriera riproduttiva. 
Si chiede quindi di confermare che l’obbligo di indicazione del codice CUN in fattura 
elettronica sussista esclusivamente per le scrofe da macello a fine carriera oggetto di 
quotazione CUN, restando invece escluse dall’ambito applicativo del provvedimento: 
- le cessioni di suini riproduttori (verri e scrofe) in attività; 
- le vendite al macello dei verri al termine della loro carriera riproduttiva. 
 

3. Suini definiti nella prassi commerciale come di “scarto” 
 
Si tratta di suini che per ragioni sanitarie o altro non hanno un accrescimento regolare, non 
raggiungono il peso finale previsto, vengono macellati presso strutture specializzate, distinte 
dai comuni macelli, per la destinazione dei prodotti ottenuti a canali diversi da quelli del 
consumo umano (per es. alimenti per animali, ecc.). Il loro prezzo è normalmente 
determinato sulla base di accordi diretti tra le parti, senza alcun riferimento alle categorie 
CUN. Si chiede pertanto di confermare la loro esclusione dall’obbligo di indicazione del 
codice CUN in fattura elettronica. 
 
In attesa di un cortese riscontro, si ringrazia anticipatamente per l’attenzione e si porgono 
cordiali saluti. 
 

IL DIRETTORE 
Dr Maurizio Gallo 

 
 




